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AGEVOLAZIONI

Il Durc nei crediti d’imposta industria 4.0
    di Clara Pollet, Simone Dimitri

Gli incentivi fiscali 2020 previsti dal piano industria 4.0 sono stati rivisti sotto forma di crediti
di imposta utilizzabili in compensazione e richiedono quale condizione necessaria per
l’effettiva fruizione, la regolarità dei versamenti contributi e assistenziali a favore dei
lavoratori.

Le disposizioni relative al bonus per investimenti in beni strumentali nuovi (aventi o no le
caratteristiche “industria 4.0”) o in software rientranti nell’allegato B annesso alla L.
232/2016, prevedono la possibilità di accesso al credito d’imposta per tutte le imprese
residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili organizzazioni di soggetti non residenti,
indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla
dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito.

Sono escluse le imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta
amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, o altra procedura
concorsuale prevista dal R.D. 267/1942, dal codice della crisi di cui al D.Lgs. 14/2019, o da
altre leggi speciali o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali
situazioni. Sono inoltre escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi
dell’articolo 9, comma 2, D.Lgs. 231/2001.

Si evidenzia che l’articolo 1, comma 186, L. 160/2019 prevede, per le imprese ammesse al
credito d’imposta, la fruizione del beneficio spettante subordinatamente alla condizione del
rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al
corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali
a favore dei lavoratori.

Il corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e
assistenziali a favore dei lavoratori è richiesto pertanto quale condizione necessaria per
accedere al beneficio del credito di imposta per gli investimenti in argomento (beni
strumentali nuovi e software).

La medesima condizione è richiesta per usufruire dei nuovi crediti di imposta per investimenti
in ricerca e sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 e in altre attività
innovative (articolo 1, comma 199, L. 160/2019), per i quali si attendono i decreti del Ministro
dello sviluppo economico, ai fini della corretta applicazione delle fattispecie agevolate (in
considerazione dei princìpi generali e dei criteri contenuti nei Manuali di Frascati e Oslo
dell’Ocse).
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La condizione che l’impresa risulti in regola con gli obblighi di versamento dei contributi
previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori subordina anche l’effettiva fruizione del
credito d’imposta per le spese di formazione del personale dipendente finalizzate
all’acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la
trasformazione tecnologica e digitale previste dal Piano nazionale Impresa 4.0 (articolo 1,
comma 212, L. 160/2019).

Nel caso in cui si accerti l’indebita fruizione (anche parziale) dei crediti d’imposta, l’Agenzia
delle entrate provvede al recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni
secondo legge, fatte salve le eventuali responsabilità di ordine civile, penale e amministrativo
a carico dell’impresa beneficiaria.

L’Inps ricorda, attraverso il proprio sito istituzionale, che il Documento Unico di Regolarità
Contributiva (Durc), rilasciato in modalità telematica, è il documento con il quale, indicando
esclusivamente il codice fiscale del soggetto da verificare, si dichiara la regolarità contributiva
nei confronti di Inps, Inail e, per le imprese tenute ad applicare i contratti del settore
dell’edilizia, di Casse edili.

A decorrere dal 1° luglio 2015, infatti, con l’entrata in vigore del D.M. 30.01.2015, emanato in
attuazione dell’articolo 4 D.L. 34/2014, la verifica della regolarità contributiva avviene con
modalità esclusivamente telematiche e in tempo reale. L’esito positivo della verifica di
regolarità genera il Durc online, con validità di 120 giorni dalla richiesta.

La verifica viene effettuata nei confronti dei soggetti ai quali è richiesto il possesso del Durc:
trattasi dei datori di lavoro, con riguardo a tutte le tipologie di rapporti di lavoro subordinato e
autonomo, compresi quelli relativi ai soggetti tenuti all’iscrizione obbligatoria alla Gestione
Separata di cui all’articolo 2, comma 26, L. 335/1995.

Si ricorda che in presenza di dichiarazione di adesione alla definizione agevolata dei carichi
affidati agli Agenti della Riscossione ai sensi dell’articolo 6 D.L. 193/2016, convertito, con
modificazioni, dalla L. 225/2016, il contribuente ottiene, rispetto ai predetti carichi, un esito di
regolarità nel periodo intercorrente tra la data di presentazione della dichiarazione di
adesione e quella di scadenza della prima o unica rata, ferma restando la sussistenza di tutti
gli altri requisiti previsti.

L’intero procedimento di definizione agevolata si perfeziona esclusivamente con il versamento
delle somme dovute, in unica soluzione, ovvero con il pagamento della prima rata, nelle
ipotesi di adempimento in modalità rateale. Pertanto, in caso di mancato ovvero di
insufficiente o tardivo versamento dell’unica rata, ovvero di una rata di quelle in cui è stato
dilazionato il pagamento delle somme dovute, tutti i Durc rilasciati sono annullati dagli Enti
preposti alla verifica.
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CONTENZIOSO

L’onere della prova nella contestazione di indeducibilità dei costi
    di Luigi Ferrajoli

Nell’ambito dell’accertamento tributario un posto senza dubbio rilevante lo assumono le
contestazioni degli Uffici fiscali aventi per oggetto gli elementi passivi che concorrono a
determinare l’imposta dovuta, sia, ai fini Iva, in relazione al regime di detrazione dell’imposta
pagata ai fornitori, sia, ai fini delle imposte dirette, in ragione della deduzione dei costi per la
determinazione dei redditi di impresa o di lavoro autonomo.

La questione principale che si pone è come si ripartiscono oneri e doveri rispetto
all’accertamento di una evasione che si realizza nelle voci passive del reddito.

L’orientamento tradizionale, anche della giurisprudenza, riconosce che i fatti la cui sussistenza
concorre a ridurre il carico imponibile dovrebbero essere provati dal contribuente, si tratti di
deduzioni dall’imponibile, ovvero di detrazione dall’imposta.

Intesa in termini letterali e rigorosi, l’affermazione secondo cui l’onere della prova degli
elementi passivi incombe sul contribuente potrebbe determinare un eccesso, in quanto
potrebbe significare che se il fatto non risulta positivamente provato, egli ne è pregiudicato (e
la detrazione o deduzione non può essere riconosciuta).

Poiché l’onere della prova concerne solo i fatti bisognosi di prova perché contestati, l’effetto
pratico di tale orientamento, se inteso alla lettera, sarebbe che, a fronte della contestazione
dell’Ufficio delle operazioni passive o il contribuente prova l’effettiva sussistenza o la reale
portata di esse, o le deduzioni e detrazioni non sono riconosciute.

Il problema che si pone è eminentemente pratico: le operazioni passive, specie nella realtà di
un’impresa, possono essere migliaia; se fosse sufficiente la semplice contestazione, per di più
generica, da parte dell’Ufficio, il contribuente si troverebbe oberato da un onere probatorio
estremamente complesso e nella sostanza impossibile da gestire, in quanto dovrebbe provare
l’effettività dell’operazione se solo contestata dall’Ufficio.

A fronte di tali considerazioni va precisato che la giurisprudenza in materia pare muoversi da
una serie di premesse comuni:

a) in primo luogo la detrazione/deduzione spetta se sono assolti dal contribuente gli obblighi
formali di documentazione e registrazione;

b) per disconoscere la detrazione/deduzione non basta che l’Ufficio affermi di non credere alla
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documentazione;

c) anche se l’Ufficio porta elementi a sostegno della sua affermazione sulla non
corrispondenza delle fatture ad operazioni effettive, il contribuente può fornire ulteriori prove
contrarie.

Pertanto, sotto il profilo dell’onere della prova, la giurisprudenza di legalità ha più volte
chiarito i seguenti principi:

“la fattura è documento idoneo a documentare un costo dell’impresa, come si evince
chiaramente dall’articolo 21 del d.p.r. n. 633/72, in materia di Iva, che ne disciplina il
contenuto, prescrivendo tra l’altro l’indicazione dell’oggetto e del corrispettivo di ogni
operazione commerciale; pertanto, nell’ipotesi di fatture che l’Amministrazione ritenga
relative ad operazioni inesistenti, non spetta al contribuente provare che l’operazione è
effettiva, ma spetta all’Amministrazione, che deduce la falsità del documento e, quindi
l’esistenza di un maggiore imponibile, provare che l’operazione commerciale, oggetto della
fattura, in realtà non è mai stata posta in essere” (Corte di Cassazione, Sezione Tributaria,
sentenza n. 18710/2005).
“…qualora sia contestata la deducibilità dei costi documentati da fatture relative ad
operazioni asseritamente (in tutto o in parte) inesistenti, l’onere di fornire la prova che
l’operazione rappresentata dalla fattura non è stata posta in essere […] incombe
sull’Amministrazione Finanziaria che adduca la falsità del documento e può essere
adempiuto anche sulla base di presunzioni semplici, purché gravi, precise e concordanti. […].
Pertanto, il giudice tributario di merito, investito della controversia sulla legittimità e
fondatezza dell’atto impositivo, è tenuto a valutare singolarmente e complessivamente, gli
elementi presuntivi forniti dall’amministrazione, dando atto in motivazione dei risultati del
proprio giudizio e solo in un secondo momento, qualora ritenga tali elementi dotati dei
caratteri di gravità, precisione e concordanza, deve dare ingresso alla valutazione della
prova contraria offerta dal contribuente …” (Corte di Cassazione sentenza n. 5406/2012);
“…qualora sia contestata la deducibilità dei costi documentati da fatture relative ad
operazioni asseritamente inesistenti, l’onere di fornire la prova che l’operazione
rappresentata dalla fattura non è stata posta in essere incombe all’amministrazione
finanziaria la quale adduca la falsità del documento (e quindi l’esistenza di un maggiore
imponibile). In sostanza … non spetta al contribuente provare che l’operazione è effettiva,
ma spetta all’amministrazione, che adduce la falsità del documento e, quindi, l’esistenza di
un maggiore imponibile provare che l’operazione commerciale, documentata dalla fattura,
in realtà non è stata mai posta in essere” (Corte di Cassazione sentenza n. 1110/2013).
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AGEVOLAZIONI

Deroghe alla decadenza dalla “piccola proprietà contadina”
    di Luigi Scappini

La Suprema Corte, con le ordinanze gemelle n. 2158/2020, n. 2157/2020 e n. 2156/2020 ha
statuito che “Ai sensi della L. 604/1954, articolo 7, comma 1, la decadenza dalla agevolazioni
fiscali relative all’acquisto della piccola proprietà contadina, nell’ipotesi di cessazione della
coltivazione diretta del fondo da parte dell’acquirente, prima del decorso di 5 anni dall’acquisto,
non opera qualora la mancata attivazione derivi da fatti obiettivi sopravvenuti non riconducibili
all’acquirente sotto un profilo soggettivo quale la morte del coltivatore diretto ovvero in ipotesi di
oggettiva impossibilità della coltivazione per causa “non riconducibile”, sotto il profilo soggettivo,
all’acquirente. È dato evincere a contrariis il corollario giuridico che, ai fini della decadenza, assume
rilevanza, ogni causa di mancata coltivazione comunque ascrivibile alla potestà del contribuente
sicché si ha la decadenza dalle agevolazioni anche nella ipotesi della esecuzione (in luogo della
coltivazione) di opere prodromiche e funzionali all’esercizio dell’agricoltura, ovvero nel caso di
affitto del fondo di “durata limitata” (infra annuale e solo per i mesi occorrenti) finalizzata alla
coltivazione intercalare, ossia, di breve ciclo all’interno della realizzazione di un prodotto dello
stesso genere di più lungo ciclo, ovvero perfino “anche nell’ipotesi in cui il trasferimento della
proprietà sia stato compiuto da uno dei comproprietari a favore degli altri, membri della medesima
famiglia coltivatrice, per sopravvenuta inabilità al lavoro dell’alienante (cfr. sentenze n.
3199/2018, n. 6688/2014, n. 18849/2007, n. 13219/2001 e n. 503/1992)”.

Come noto, con l’articolo 2, comma 4-bis, D.L. 194/2009, convertito con modifiche in L.
25/2010, ha reso a sistema una norma che, sin dal lontano 1954, viveva di rinnovi.

A dire il vero, come precisato dall’Agenzia delle entrate con la circolare 36/E/2010, la L.
25/2010 non rappresenta la consecutio della precedente L. 604/1954, avendo natura
innovativa in quanto le caratteristiche sono differenti. Tuttavia, da sempre si è accettato che,
ove possibile, i chiarimenti di prassi offerti in vigenza dell’originaria L. 604/1954 siano
applicabili anche all’attuale agevolazione a sistema.

L’affermazione dell’Agenzia delle entrate è ineccepibile, tant’è vero che, ad esempio,
l’acquisto di un fondo rustico fruendo dell’agevolazione come disegnata dalla L. 25/2010, e la
successiva rivendita nel quinquennio di monitoraggio a un figlio, fattispecie richiamata dalla
Suprema Corte nelle ordinanze in commento, non comportano decadenza dall’agevolazione.

In tal senso depone il richiamo dell’articolo 2, comma 4-bis, L. 25/2010 a quanto previsto dal
comma 3 dell’articolo 11, D.Lgs. 228/2001, ai sensi del quale “Non incorre nella decadenza dei
benefici l’acquirente che, durante il periodo vincolativo di cui ai commi 1 e 2, ferma restando la
destinazione agricola, alieni il fondo o conceda il godimento dello stesso a favore del coniuge, di

www.ecnews.it Page 7/17

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=1837879A4E8AF28EF4572E372C4798112A5A0C2EB52595B2FDC8854A2B7D9EB5B3195413BFE2DCA743325B294E527F865D9289F7466F305261376F03F7867CE92A47EF715B0891124C18E4EE4E4A94251EAC5CED26A00737210BF8B30D3318A3CDD80D747CCC856110E5995C06EB942DF5C99E69A511A7D80DC79D58AD9CD05266A583105437D52C
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=1837879A4E8AF28ECA6BB22D1EE3EEA68E7B636F211D1F27AC9C0D9FF963DFDA1A824AA30367FA1DE5C5BE07996E784F3D902A6F818E5AD69E2FF0C165EF911001888DE66583119ADB9B6DE9F532CFBFAF14514E78D83CE134F4127A20266ADD7CB72B82D8AAA2E6D9FF2C30B47C3716BBF5E335B7E002B9BE7C50C23138DF0E91732B95840B9A2F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=1837879A4E8AF28E46136DE324EE7D66D78EAE71D578B5C3E9D339F1B51896EC7CFC56EA6C003C56FA5589037188F9D769014F0ED73DF10160CF553D6901E4796B0F187976305F1FBD23AFE3A8DD70977A6547BCAAE36D05884002EF32267EF69EDE196C8F625CB91E9AEE073C8618EBA95D0042831BA91A6778F533E12786454B9B9CFBE8C575C4
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657A8F7592BBB8156A17F17262631760C96DE25CDC7A1AA6F87C5F603FFE9581812D7B9FF4662F393484212CB5D20331A522CBCD2CC261F21EB5DA713796B9BF3829055BC57F8E0B4D1BFBF8F3B5FB38EAA11F13ACDDDED4DE02C581E14220003FC0C557B0E1A0E5267CFB4DACA7FC7ACA6AF8309B05FD9639304611B1CC092189E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657A8F7592BBB8156A17F17262631760C96DE25CDC7A1AA6F87C5F603FFE9581812D7B9FF4662F393484212CB5D20331A522CBCD2CC261F21EB5DA713796B9BF3829055BC57F8E0B4D1BFBF8F3B5FB38EAA11F13ACDDDED4DE02C581E14220003FC0C557B0E1A0E5267CFB4DACA7FC7ACA6AF8309B05FD9639304611B1CC092189E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657098D43434EF5A0C5F055D08E858352685B1F5BEB520EDF5423035DFA7AA0D5851D8D89F7B25CD1C39A67461F79EE3A9173D8CEF3AF057F1970B97495EE2D687A7EB6B5369BDAC42220152589C5AE6507BB73B118AFC5069A018B438299910A74C55E38DE7C5B1966920788D0814104CEFC5006A00EA5D3AF2A48B16C85DA5F14
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=1837879A4E8AF28EE61CD8A1EA881EED9C0B2CDFD11A2F4B8D68B43E876D54064603E062E894435C7571E178B982B9753043E5EAB79DDAACE60F6F66E362ED2C4705369D6767F73341CF65C4618F12D3102048C1B59D4359BE18D67213A56A8C2A5D1E923A2A33189FD995C952CCF333D5B7262AD26C0F8BDD3E8DBFC088318242B00556E213B8FA
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDCDADFAE4556AF731CA197DA8A13EC30D023BFC00B4D1C81F4E44AE455CBDB70CC5BFB678D82BC56C9C170C8035DD63E6ADBC0D2707B525D849B65F82FA422135C446DCE9400D312F3BA09EE45CA71E5FBB78CCB103AA4ED844100F5111937615B40BA79C0335E33CA9F2BB74069681CE13175FA37DF7AAA5848534231A31EC38292FEEBC3705E52E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDCDADFAE4556AF731CA197DA8A13EC30D023BFC00B4D1C81F4E44AE455CBDB70CC5BFB678D82BC56C9C170C8035DD63E6ADBC0D2707B525D849B65F82FA422135C446DCE9400D312F3BA09EE45CA71E5FBB78CCB103AA4ED844100F5111937615B40BA79C0335E33CA9F2BB74069681CE13175FA37DF7AAA5848534231A31EC38292FEEBC3705E52E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDCDADFAE4556AF731CA197DA8A13EC30D023BFC00B4D1C81F4E44AE455CBDB70CC5BFB678D82BC56C9C170C8035DD63E6ADBC0D2707B525D849B65F82FA422135C446DCE9400D312F3BA09EE45CA71E5FBB78CCB103AA4ED844100F5111937615B40BA79C0335E33CA9F2BB74069681CE13175FA37DF7AAA5848534231A31EC38292FEEBC3705E52E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=545C2EBD50125228C87CB3CE22B0FCA2AAE2A93EB2AEC7241A3E813F4B5EEB4A6F7D2DB4BF1CF43AEB9B1792CF1D99B0249D66030A661F20067EF6A793DA56CC1EC01F3FADC3A4ED35F0BC4655AA2297EC0CB5E6592348B0EE4E9CB3BDA5ECB0108476016B4114721551169A86FF44CFD0668F06520C6A15DC6FF480E173F78B
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=545C2EBD5012522818C06D9193A11451DE19AE2F48CDF5A69DC967922C700DBF587FC909F4795090DBBA048A56E3EAE237894B5464FC94434F18FCDC19A6BB8E18E03BD7926AE2BD81B7D55D3766FB00E00FF9A4A7717BB25C93F93F743489291317D3E7D23C0B61DB0880C307FB3DFC8F20CC45E3B55ABD9A30A4F56B64A059A579D6B83FDE09FE54EF7737570387D6
https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 6 Febbraio 2020

parenti entro il terzo grado o di affini entro il secondo grado, che esercitano l’attività di
imprenditore agricolo di cui all’articolo 2135 del codice civile, come sostituito dall’articolo 1 del
presente decreto.”.

Del tema si è occupata anche l’Agenzia delle entrate con la risoluzione 455/2008 con cui era
stata negata la decadenza dall’agevolazione nell’ipotesi di conferimento del fondo durante il
periodo di monitoraggio in una società di persone (nel caso di specie Sas) composta, oltre che
dal coltivatore conferente, dalla moglie e da un figlio.

Parimenti, con la precedente risoluzione 279/E/2008 è stata sdoganata la concessione, sempre
durante il quinquennio di monitoraggio, di un fondo, a una società di persone costituita dal
coltivatore, il coniuge, i parenti entro il terzo grado e/o affini entro il secondo.

Attenzione, però, che tali prassi non devono essere fuorvianti in quanto, di primo impatto,
sembrerebbe che il mantenimento dell’agevolazione dipenda dalla circostanza che la
compagine societaria sia formata dai soggetti richiamati dall’articolo 11, comma 3, D.Lgs.
228/2001.

Nella realtà, in quel caso, la norma che si aziona è l’articolo 9, sempre del D.Lgs. 228/2001, ai
sensi del quale “Ai soci delle società di persone esercenti attività agricole, in possesso della
qualifica di coltivatore diretto o di imprenditore agricolo a titolo principale, continuano ad essere
riconosciuti e si applicano i diritti e le agevolazioni tributarie e creditizie stabiliti dalla normativa
vigente a favore delle persone fisiche in possesso delle predette qualifiche. I predetti soggetti
mantengono la qualifica previdenziale e, ai fini del raggiungimento, da parte del socio, del
fabbisogno lavorativo prescritto, si computa anche l’apporto delle unità attive iscritte nel rispettivo
nucleo familiare.”.

In senso conforme l’ordinanza n. 1565/2016 della Corte di Cassazione in cui si afferma a chiare
lettere che “il legislatore del 2001 … ha ritenuto del tutto indifferente ai fini del godimento delle
agevolazioni in parola (una volta che sussistano le due condizioni della qualifica soggettiva e della
diretta coltivazione del fondo) che la coltivazione avvenga nella diretta detenzione da parte della
persona fisica o nella detenzione mediata attraverso la qualità di socio di società di persone,
qualunque sia la compagine che la compone.”.

www.ecnews.it Page 8/17

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6577AAE60E3727D5E505ED101D77F359DED560E3DFABEDCD14FB0F093D578D26EBB16F3FC8A5272724009EC7043C7AFF725EE31F4A232CC8B645FF00F9DBC00F70AF5C8C1EAB662A2E18FC784DF3B3E23D559BF9790F345B66834A6938853FDAA8EE79A86E317E0C7DEC3E3F31CE93E249A3C2688ABEBD4EB28
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDEF93614C5F39150F4F8BBBB379CA593BB297F8E3A4D90C4FDA0E0DE9F600DEF0000DD1C46D7F5C02A6A882DB939A0DAD3F61D27ECF035AF2F409C723611189365267E60171F965B76086B6D40097D2E671D67FED405DC414B7BFBC109B4F9EAFCC841424B2A95BCEE39AE34C867751ED59A4C01833BC6FF0
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=545C2EBD5012522818C06D9193A11451DE19AE2F48CDF5A69DC967922C700DBF587FC909F4795090DBBA048A56E3EAE237894B5464FC94434F18FCDC19A6BB8E18E03BD7926AE2BD81B7D55D3766FB00E00FF9A4A7717BB25C93F93F743489291317D3E7D23C0B61DB0880C307FB3DFC8F20CC45E3B55ABD9A30A4F56B64A059A579D6B83FDE09FE54EF7737570387D6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=545C2EBD5012522818C06D9193A11451DE19AE2F48CDF5A69DC967922C700DBF587FC909F4795090DBBA048A56E3EAE237894B5464FC94434F18FCDC19A6BB8E18E03BD7926AE2BD81B7D55D3766FB00E00FF9A4A7717BB25C93F93F743489291317D3E7D23C0B61DB0880C307FB3DFC8F20CC45E3B55ABD9A30A4F56B64A059A579D6B83FDE09FE54EF7737570387D6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=545C2EBD5012522818C06D9193A11451DE19AE2F48CDF5A6836782193530552F16B5564A045D1E2C64DF3ECB19252AC1C9555ED685FC0CC19680813898293FF1BD14D6B3854CB0B3C79B841FD86E74542CF55075E53E5B73648D1268D7192C36F12E3D3AAF7C7742586EE1542C496F12FF86DDE508E334FEE85E4AA43FF98AB5259EB8257EDB37091F6946D5E9DE8567
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDEBE5098B2E638DF16C83B17614AFB5DE6453DC74A130B1211B6DF1C506EA24344A4410970898649CEC5CE84E22B46118539ACDF368374AADEE87554CE72A170AD0F15613BCA1ABCB6ED0E9835E4D0A72066DA3B25E96D1EA2E8097A37635A753A2BC23D32D96455E6DC0DC8902E0A67DDF62B4C1831DE08C007565CBBA962504
https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/la_gestione_fiscale_e_amministrativa_dei_bb_e_la_nuova_disciplina_delle_locazioni_turistiche_brevi
https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 6 Febbraio 2020

IMPOSTE SUL REDDITO

Dal 2020 oneri detraibili solo se tracciati
    di Luca Mambrin

Tra le novità più rilevanti in materia di oneri detraibili contenute nella Legge di Bilancio 2020
senza dubbio troviamo la norma che limita la detraibilità di alcune spese solo se il pagamento
avviene con strumenti “tracciabili” e quella che parametra la misura delle detrazioni al reddito
complessivo del contribuente.

L’articolo 1, comma 679, L. 160/2019 prevede che, ai fini della determinazione dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, la detrazione dall’imposta lorda nella misura del 19% spetta:

per gli oneri indicati nell’articolo 15 Tuir, e in altre disposizioni normative;
a condizione che l’onere sia sostenuto con versamento bancario o postale ovvero
mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 D.Lgs. 241/1997.

L’obbligo si applica esclusivamente per le spese per le quali è possibile beneficiare della
detrazione del 19%, escludendosi quindi per tutte quelle spese che possono beneficiare di una
detrazione maggiore, quali ad esempio le erogazioni liberali a favore delle Onlus e dei partiti
politici per le quali spetta la detrazione del 26%, le erogazioni liberali a favore delle Onlus e
Aps per le quali spetta la detrazione del 30% e le erogazioni liberali a favore delle
organizzazioni di volontariato (Odv) per le quali spetta la detrazione del 35% per le quali
comunque vengono già richiesti, ai fini di beneficiare della detraibilità, pagamenti con mezzi
tracciabili.

L’obbligo inoltre non opera, oltre che per le spese per le quali spetta una detrazione
dall’imposta in misura maggiore del 19%, anche per le spese deducibili ai sensi dell’articolo 10
Tuir o per le spese che prevedono una detrazione di tipo forfetario (ad esempio nel caso delle
detrazioni previste per canoni di locazione).

Oltre agli oneri previsti dall’articolo 15 Tuir sono soggette alla normativa in esame anche le
spese che beneficiano della detrazione irpef del 19% ma disciplinate da altre disposizioni
normative, quali ad esempio le spese per asili nido o le spese per l’affitto di terreni agricoli ai
giovani di cui all’articolo 16, comma 1-quinquies, Tuir.

In merito ai mezzi di pagamento idonei per poter beneficiare della detrazione è necessario che
la spesa sia sostenuta mediante versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi
di pagamento previsti dall’articolo 23 D.Lgs. 241/1997 quali carte di debito, di credito e
prepagate, assegni bancari e circolari. È esclusa quindi la detrazione in caso di pagamento in
contanti.
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Non tutte le spese detraibili al 19% sono tuttavia soggette ad obbligo di tracciabilità: il comma
680 dell’articolo 1 L. 160/2019 stabilisce infatti che la disposizione in esame non si applichi
alle detrazioni spettanti in relazione alle spese sostenute per l’acquisto di:

medicinali,
dispositivi medici,
prestazioni sanitarie rese dalle strutture pubbliche o da strutture private accreditate al
Servizio sanitario nazionale.

Sempre in tema di oneri detraibili la legge di Bilancio 2020 ha introdotto un’ulteriore novità: a
decorrere dal 1° gennaio 2020, infatti, le detrazioni Irpef di cui all’articolo 15 Tuir spettano:

a) per l’intero importo qualora il reddito complessivo non eccede 120.000 euro;

b) per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 240.000 euro, diminuito del reddito
complessivo, e 000 euro, qualora il reddito complessivo sia superiore a 120.000 euro.

Quindi, a decorrere dal 2020, le detrazioni saranno parametrate all’ammontare del reddito
complessivo solo quando quest’ultimo, assunto al netto del reddito dell’unità immobiliare
adibita ad abitazione principale e di quello delle relative pertinenze, sia superiore ad euro
120.000, mentre non spetteranno nel caso di reddito superiore ad euro 240.000.

La norma fa riferimento esclusivamente agli oneri di cui all’articolo 15 Tuir,
indipendentemente dall’aliquota di detrazione prevista (quindi sia oneri con detrazione al 19%
che 26%): sono salve, pertanto, tutte le altre detrazioni previste da norme diverse, quali, ad
esempio, quelle relative agli interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui all’articolo
16-bis.

Infine, viene previsto che alcuni degli oneri previsti dall’articolo 15 Tuir siano esclusi dalla
parametrazione: “la detrazione compete per l’intero importo, a prescindere dall’ammontare del
reddito complessivo, per gli oneri di cui al comma 1, lettere a) e b), e al comma 1-ter, nonché per le
spese sanitarie di cui al comma 1, lettera c”). 

Si tratta quindi, oltre che delle spese sanitarie, degli interessi passivi su prestiti e mutui agrari,
degli interessi passivi su mutui garantiti da ipoteca contratti per l’acquisto dell’unità
immobiliare da adibire ad abitazione principale e dagli interessi passivi su mutui contratti, a
partire dal 1° gennaio 1998 e garantiti da ipoteca, per la costruzione dell’unità immobiliare da
adibire ad abitazione principale.

www.ecnews.it Page 10/17

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657312FAC9179B1361EEB644F464DC88358E969E902D0386B1322AA903E0CF90057B3612895898B69FFCEE45F4156E5736CD8EEC5730244737A0193719812F10EECC2227BDD2EDEAF2C93DC1004CA960EAA8CEE064104765CEAEA8365330D1C9897853722036C1CD051479890A1250D7193E74A7D444578A67245C4F395C5387449C55FFB4D7CA3C017
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657312FAC9179B1361EEB644F464DC88358E969E902D0386B1322AA903E0CF90057B3612895898B69FFCEE45F4156E5736CD8EEC5730244737A0193719812F10EECC2227BDD2EDEAF2C93DC1004CA960EAA8CEE064104765CEAEA8365330D1C9897853722036C1CD051479890A1250D7193E74A7D444578A67245C4F395C5387449C55FFB4D7CA3C017
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762A37A3A5F692C052C4568ADE35BB731D157B6537F0206C2B8B1F9B94FC413F8D64CFDC15ACD955D75689BC39C7DC54DADB6B4D3B8DBAAD545D24D54E72D87257198C9669B887529F29131AEB61A2C88F2959B7DA409927E25681167922578667DDA612A19717B198A5EB50F8EB8DF15D099C57776B00F5BE1
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762A37A3A5F692C052C4568ADE35BB731D157B6537F0206C2B8B1F9B94FC413F8D64CFDC15ACD955D75689BC39C7DC54DADB6B4D3B8DBAAD545D24D54E72D87257198C9669B887529F29131AEB61A2C88F2959B7DA409927E25681167922578667DDA612A19717B198A5EB50F8EB8DF15D099C57776B00F5BE1
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762A37A3A5F692C052C4568ADE35BB731D157B6537F0206C2B8B1F9B94FC413F8D64CFDC15ACD955D75689BC39C7DC54DADB6B4D3B8DBAAD545D24D54E72D87257198C9669B887529F29131AEB61A2C88F276DE29300F72C8D82F2199018124ADB3257816C63D16694EE4CF53ED69E85E9ABB33D0D61EAEF6E9
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762A37A3A5F692C052C4568ADE35BB731D157B6537F0206C2B8B1F9B94FC413F8D64CFDC15ACD955D75689BC39C7DC54DADB6B4D3B8DBAAD545D24D54E72D87257198C9669B887529F29131AEB61A2C88F276DE29300F72C8D82F2199018124ADB3257816C63D16694EE4CF53ED69E85E9ABB33D0D61EAEF6E9
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762A37A3A5F692C052C4568ADE35BB731D157B6537F0206C2B8B1F9B94FC413F8D64CFDC15ACD955D75689BC39C7DC54DADB6B4D3B8DBAAD545D24D54E72D87257198C9669B887529F29131AEB61A2C88F2959B7DA409927E25681167922578667DDA612A19717B198A5EB50F8EB8DF15D099C57776B00F5BE1
https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 6 Febbraio 2020

www.ecnews.it Page 11/17

https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/le_procedure_per_l_avvio_dell_attivita_di_impresa_adempimenti_telematici_ed_enti_coinvolti
https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/le_procedure_per_l_avvio_dell_attivita_di_impresa_adempimenti_telematici_ed_enti_coinvolti
https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 6 Febbraio 2020

REDDITO IMPRESA E IRAP

La residenza fiscale dei soggetti Ires: il concetto di sede
dell’amministrazione
    di Stefano Rossetti

L’individuazione della residenza fiscale dei soggetti che producono reddito d’impresa è
regolata dall’articolo 73, comma 3, Tuir, il quale detta un triplice criterio di collegamento tra
soggetto e territorio finalizzato a determinare la soggettività passiva ai fini Ires.

I criteri territoriali previsti dal legislatore sono uno di carattere formale e due di carattere
fattuale, in particolare si tratta del luogo in cui è:

fissata la sede legale (criterio formale);
ubicata la sede dell’amministrazione (criterio fattuale);
perseguito l’oggetto sociale (criterio fattuale).

Questi criteri, applicabili anche alle società costituite all’estero, sono tra di loro alternativi e
determinano la residenza fiscale del soggetto in Italia soltanto se integrati per la maggior
parte del periodo d’imposta.

Il criterio della sede legale non desta particolari problemi di carattere interpretativo in quanto,
come detto, rappresenta un criterio formale ed oggettivo rinvenibile nell’atto costitutivo e
nello statuto.

Il criterio legato al luogo di perseguimento dell’oggetto sociale è da individuarsi nel luogo di
effettivo esercizio dell’attività sociale (circolare n. 12/E/2003 e n. 28/E/2006).

Tale criterio, di carattere fattuale, è riscontrabile coniugando due aspetti: l’ubicazione dei beni
facenti parte il compendio aziendale e le caratteristiche peculiari dell’attività svolta (circolare
Assonime 67/2014).

La sede dell’amministrazione, rispetto a quanto sopra visto, rappresenta il criterio di più
difficile inquadramento in quanto è legato all’individuazione di fatti immateriali: il luogo in cui
vengono assunte le decisioni gestionali.

Sotto questo profilo la giurisprudenza della Corte di Cassazione ha affermato in maniera
piuttosto monolitica che la sede dell’amministrazione deve ritenersi coincidente con quella di
“sede effettiva” (di matrice civilistica), intesa come il luogo ove hanno concreto svolgimento le
attività amministrative e di direzione dell’ente e si convocano le assemblee, e cioè il luogo
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deputato, o stabilmente utilizzato, per l’accentramento – nei rapporti interni e con i terzi – degli
organi e degli uffici societari in vista del compimento degli affari e dell’impulso dell’attività
dell’ente (da ultimo cassazione n. 16697/2019).

Quindi, la sede dell’amministrazione deve essere individuata nel luogo da cui provengono gli
impulsi volitivi di carattere gestionale come luogo concreto di formazione ed espressione di
volontà della società.

I fattori che rivestono un ruolo fondamentale nella determinazione della sede effettiva sono
molteplici, tuttavia le indagini che gli organi verificatori pongono in essere, in sede di
accertamento della residenza delle società costituite all’estero, sono tese ad individuare il
luogo:

di residenza degli amministratori e di svolgimento delle riunioni dell’organo
amministrativo. In merito a questo aspetto occorre sottolineare che in caso di società
costituita all’estero e amministrata da soggetti residenti in Italia sarà opportuno
tracciare e documentare le trasferte effettuate per partecipare alle riunioni formali ed
informali del consiglio di amministrazione al fine di dimostrarne l’effettività;
di esercizio del potere gestorio relativo a conti e correnti e disponibilità finanziarie
della società in generale;
di residenza della compagine sociale nell’ipotesi in cui le decisioni concernenti gli
aspetti fondamentali e vitali della gestione societaria siano affidati all’assemblea dei
soci residenti in Italia. Tale ipotesi si può configurare ogniqualvolta i poteri dell’organo
amministrativo sono estremamente limitati sia da un punto di vista quantitativo
(capacità di spesa ridotta) sia da un punto di vista qualitativo (le decisioni
fondamentali vengono riservate all’assemblea);
di recapito delle lettere di convocazione del consiglio di amministrazione e
dell’assemblea dei soci, nonché quello di recapiti e partenza della corrispondenza
commerciale, comunicazioni fax o email;
di approvvigionamento, predisposizione e formazione di documenti contabili.

Da ultimo si sottolinea che anche la presenza di amministratori di fatto aventi la residenza in
Italia può influire sulla determinazione della sede dell’amministrazione, infatti la Guardia di
Finanza con la circolare n. 1/2018, in merito a questo aspetto, considera cruciale
l’accertamento della residenza degli amministratori di fatto quando formalmente la carica è
ricoperta dai c.d. “amministratori professionali”.

La Guardia di Finanza sottolinea che, nel corso del tempo, è stato notato un crescente utilizzo
di amministratori professionali (c.d. “teste di legno”) di società costituite all’estero che in realtà
potrebbero rappresentare un mero schermo volto a celare un’effettiva attività gestoria
esercitata in Italia.

In questo contesto gli indicatori che potrebbero confermare la fittizietà della gestione estera
sono rappresentati:
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dalla presenza di accordi di manleva volti a limitare la responsabilità;
dalla sottoscrizione di atti volti a esonerare l’amministratore da eventuali conseguenze
negative derivanti dall’essersi conformato alle istruzioni impartite dalla compagine
sociale residente;
dall’assenza di un compenso congruo e proporzionato alle responsabilità assunte.

www.ecnews.it Page 14/17

https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/la_fiscalita_internazionale_in_pratica
https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 6 Febbraio 2020

ORGANIZZAZIONE STUDI E M&A

Studi professionali: un modello valutativo tagliato su misura
    di Barbara Marrocco di MpO & Partners

Nella valutazione degli studi professionali, ad oggi, la prassi utilizza i metodi valutativi
tradizionalmente concepiti per le aziende, ma predispone ulteriori analisi specifiche, atte ad
evidenziare le caratteristiche e le potenzialità degli studi professionali, siano essi costituiti in
forma individuale, associata o societaria, ovvero:

le caratteristiche della clientela e la considerazione di tutti quegli elementi soggettivi,
di natura immateriale, derivanti dal rapporto fiduciario tra il professionista e i clienti,
che permettono di individuare il valore del “pacchetto clienti” e determinare
l’avviamento dello studio;
le risorse umane che collaborano a vario titolo nello studio: in particolare, è necessario
individuare i rapporti stabili e continuativi con dipendenti/collaboratori ed evidenziare
le rispettive mansioni;
i servizi offerti e le aree di specializzazione in cui lo studio opera;
le procedure utilizzate e l’individuazione di sistemi di qualità eventualmente presenti
che consentono di realizzare una gestione organizzativa efficiente dello studio.

Con riferimento alla prassi italiana, nell’ultimo decennio i professionisti specializzati nella
valutazione degli studi hanno seguito un approccio valutativo basato su un ‘metodo misto’,
derivante dalla combinazione del metodo reddituale-finanziario e del metodo dei multipli di
mercato; attraverso tale combinazione, in effetti, si perviene ad un valore di cessione congruo,
in quanto, oltre ad analizzare la situazione economica e reddituale dello studio, si prevede la
costruzione di un Business Plan dettagliato in grado di individuare i flussi finanziari attesi
dell’attività professionale e di esaminare la convenienza dell’operazione.

Anche il commento ai nuovi principi italiani di valutazione (PIV) emanati dall’OIV indica come
“In linea di principio è da raccomandare che la valutazione sia basata quanto meno su di un
metodo fondato sui flussi ed un metodo capace di generare una stima comparativa di mercato”
(commento al PIV 3.1.16).
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È evidente come la valutazione di un’attività professionale richieda delle stime specifiche, in
quanto la cessione di uno studio implica non solo la cessione del pacchetto clienti, ma anche e
soprattutto il trasferimento di ogni elemento di natura immateriale riconducibile al
professionista cedente, fra cui sicuramente anche il brand dello studio.

Con riferimento agli studi di ragionieri, dottori commercialisti e consulenti del lavoro, per i
quali gran parte del pacchetto clienti è legato in maniera continuativa alle prestazioni rese
dallo studio professionale (servizi di contabilità, consulenza fiscale, paghe), è possibile
analizzare nel dettaglio la clientela dello studio, in quanto la stessa costituisce
tendenzialmente un elemento di valutazione ripetibile negli anni.

Esaminiamo ora nello specifico il modello valutativo applicato generalmente agli studi
professionali.

Si procede con un’analisi approfondita dei ricavi dell’ultimo anno di riferimento, i quali
vengono opportunamente rettificati secondo un’accurata analisi della clientela e delle
potenziali cause di esclusione della stessa.

A tal fine, non si dovrà tener conto di tutte quelle operazioni straordinarie o di natura
soggettiva che possono, a vario titolo, modificare il valore effettivo della clientela stessa.
Pertanto, sarà necessario focalizzare l’attenzione sul grado di intensità delle relazioni
esistenti, con lo scopo di distinguere la clientela altamente fidelizzata e legata da un profondo
vincolo fiduciario con il professionista dalla clientela per la quale il rapporto è meno stabile
oppure assolutamente occasionale e di natura straordinaria.

La clientela esaminata, dunque, può essere per lo studio professionale la fonte di spiccate
potenzialità economiche, ma al tempo stesso può essere la causa di eventuali perdite e cali di
fatturato se non analizzata nel dettaglio; è fondamentale, pertanto, concentrare l’attenzione su
ogni singola posizione, al fine di individuare le capacità reddituali/finanziarie dell’attività ed
evitare di sottovalutare delle situazioni patologiche (ad es. rischio chiusura del cliente per
anzianità, liquidazione o operazioni concorsuali ecc..) che nel medio periodo possono
comportare una diminuzione del valore economico dell’attività professionale, a danno di tutte
le parti coinvolte nell’operazione di cessione (cedente, cessionario, dipendenti, collaboratori,
clientela).

In relazione ai flussi in uscita, si procede alla normalizzazione del Conto Economico attraverso
l’esclusione delle componenti di costo straordinarie e non inerenti ed all’emersione di costi
latenti non risultanti dalle scritture contabili. La riclassificazione dei ricavi e dei costi permette
di elaborare un Business Plan capace di evidenziare puntualmente i flussi finanziari attesi nel
breve periodo, in entrata e in uscita, dell’attività esaminata.

Particolare attenzione deve essere, inoltre, rivolta all’analisi dell’organigramma dello studio,
individuando le mansioni e i relativi costi delle risorse esistenti, nonché eventuali
mansioni/costi sostitutivi (familiari che non proseguono, dimissioni, maternità ecc..).
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Una volta esauritasi questa attività di analisi, il valore dello studio professionale sarà
determinato applicando il metodo dei multipli: nella prassi prevalente degli studi
professionali, il multiplo individuato è calcolato sulla base dell’analisi di regressione di un
campione di transazioni comparabili ed è riferito al fatturato ripetibile dello studio. Il multiplo
ottenuto può essere rettificato in considerazione delle caratteristiche dello studio e dei flussi
finanziari del Business Plan nel breve periodo (3/5 anni), in quanto l’obiettivo principale nella
valutazione di uno studio professionale resta sempre e comunque l’individuazione della
redditività in condizioni di ordinario funzionamento e l’analisi della capacità dell’attività
professionale di generare flussi reddituali/finanziari in grado di remunerare congruamente il
capitale investito.

Di conseguenza, in simili operazioni, gli esperti che effettuano la valutazione, terzi rispetto
alle parti interessate, devono limitare il relativo margine di soggettività dell’operazione,
determinando un valore congruo che supporti le capacità reddituali e finanziarie prospettiche
dell’attività oggetto di analisi.
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